
Giacomo Nicoli
di Giuseppe e di Rottini Maria, nato il 3 dicembre 1910 a

Romano di Lombardia, ivi residente

Soldato

Seconda Guerra Mondiale 1940-1945

il 10 agosto 1943 Giacomo, soldato dell’11° Reggimento Artiglieria, poi al 153° Gruppo
Artiglieria, dislocato a Larissa, in Grecia, così scriveva alla moglie:
“Cara moglie,
vengo a te con questa mia facendoti presente che la mia salute è ottima come spero che sarà
anche di te e i nostri cari bambini. Cara moglie ti comunico pure di non pensare male se
ritardo umpo’ a scrivere perché in questi giorni come ti ò detto che stiamo a fare umpo’ di
spostamento dunque non devi pensare male che io sto bene comunque ti avevo scritto di
scrivere con la posta militare n. 17 ma invece e tanto inutile perché intanto non siamo mica
aposto e allora non sta più a scrivere fino al nuovo numero che ti manderò io.
Termino di scrivere con lasciarti i miei più sinceri saluti a te e tanti baci ai nostri cari
bambini, saluti alla tua intera famiglia e la mia, saluti ai vicini di casa di nuovo ti saluta
caramente tuo amato sposo baci ai nostri cari bambini speriamo di rivederci presto.
Tuo Giacomo ti bacia ciao”.
In realtà era molto ammalato, avendo contratto una grave forma di malaria - pochi giorni
dopo veniva catturato dai tedeschi ed il successivo 30 settembre moriva tra le braccia del suo
cappellano militare poco prima di essere “caricato” su una tradotta diretta in Germania - i
suoi resti mortali furono rimpatriati a Bari nel 1954 e, il 9 maggio, a Romano vennero
celebrati i solenni funerali
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